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SENATO 
(N. 2066) 

DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

approvato dalla Oa,rnet·a dei depuia,t-i 'nella sed,ltta del 6 d-icentbre 195 J (V. SU~Jmpato N. J ~64) 

presentato dal Ministro degli Affari Esteri 

(DE GASPERI) 

di eoncerto col Ministro deU'Intenw 

(SCELBA) 

col Ministro . della Difesa 

(P ACCIARDI) 

e- col Ministt·o delle Finanze 

(VANONI) 

TJUSK.ES'~O DiL PREBlDE.NTE DELLA CAMERA .DEI DEPrJ'UTI ..A~LA. PB.ESIDliN.Z..A 

IL 13 DICE:U:B:QE 1951 

Approvazione ed esecuzione dell'Accorrlo relativo ai trasporti aerei regolari 
tra l'Italia e gli Stati Uniti del Brasile, concluso a Ro1na il 25 gennaio 1951. 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

È approvato l'Accordo relativo ai trasporti 
aerei regolari tra l'Italia e gli Stati Uniti 
del Brasile e Protocollo di firma, con.çlusi a 
Roma il 25 .gennaio 1951. 

'J'U'OG~MIA PEL SENATO O'lUQJ. 

Art. 2. 

Piena ed intera . e8ecuzione è data all'Ac
cordo e Protocollo suddetti a decorrere dalla 
data della loro entrata in vigore. 

n Pret;idente della Camera de·i deputati 

GRONCHI. 
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ACCOUDO RELATIVO Al 'fRASPOR'l'I AEREI REGOLARI 

TRA ., L~JT~t\IJA \ .:El GLI S~AT[- UNl'fl ,_ :PEI_j :;BR-ASILE • 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ITALIANA e il PRESI~ 
DENTE DELLA REPUBBLICA DEGJ_;l STATI UNITI DEL BRASILE 

Considerando: 
che le possibilità dell'aviazione comm.erciale, con1e rnezzo di trasporto, di~ 

·ventano sempre più rilevanti; 
che questo mezzo d,i trasporto, per le sue caratteristiche essenziali che 

permettono rapidi collegamenti, :Eacìlita i .contatti ·tra ·1e Nazioni; 
eb.e conviene orgB.n5zzare, in 1naniera sicura' e regolar~~, le comunica

zioni aeree tra i territori delle Parti O o n traenti e sviluppare la cooperazione 
intern~tzionale, senza pn~giudizio degli interessi nazionali e regionali; 

che è desiderabile giungere alla conclusione di una convenzione gene
l·ale nwltila terale destinata a regolare i trasporti aerei internazionali regolari; 

che, fin quando non entrerà in vigore tra le Parti Contraenti una Conven
zione di tale natura, si rende necessai'ia la conclu1:lione di un Accordo per 
l'istituzione dei servizi aerei regolari tra l'Italia e gli Stati Uniti del Brasile, 
in conform.ità con la Convenzione relativa ·all'Aviazione Civile internazionale, 
firma,ta a Chica,go il 7 dicembre 1944; 

hanno nominato, a tale scopo, i seguen'ti Plenipotenziari: 

S. E. l'onorevole senatore CARLO SFORZA, JJ!linistro degli Affari Esteri. 

S. E. il signor CARLOS ALVES DE SouzA, Ambasciatore Strao'tdinario e Ple
nipotenzic~rio della Repubhlica d~gli Stati Uniti de{ 'Bt·astle. 

i quali hanno oonço:rda.to le disposizioni seguenti: 

Art. l. 

Ai fini dell'applicazione del presente Accordo e del suo Allegato: 
1o L'espressione «Autorità aeronaut iche)) significa, n~l caso ~he si rife

risca àlll'Italia, il Ministero della Difesa-Aeronautica (Direzione Generale della 
Aviazione Civile e Traffico Aereo) e, nel caso che si riferisca agli Stati Uniti del 
Brasile, il Ministero dell'Aeronautica o, in an1bedue i casi, qualsiasi persona od 
Ente autorizato ad assolvere le funzioni attualmente esercitate ~ dagli stessi. 

zo L'espressione «impresa aerea designata >> significa qualsiasi impresa 
eh~ una delle Parti Contraenti abbia scelto per l'esercizio dei servizi convenuti 
ed al cui riguardo sia stata fatta comunicazione scritta alle autoTità aeronau
tiche dell'altra Parte Contraente, in con:E?rmità dell'articolo _2, , p~u~,gra,fo~ b), 

,~el presente Accordo. . . __ 
· .. 3o L'espressione ~~servizio a,ereo internazionale regol8Jre )) si~r.ifica, il 

servizio aereo fr.a i terrìtori delle Parti Contraenti, o attraverso i medesin1i. 
:efl!ettuato: con frequenza regolare dall'impresa aerea designata, secondo' or~Jri, 
~9~te tari:fl;e prestabilite -~ approvate dalle Parti Contraenti. 
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Art. 2. 

a) Le Parti Contraenti si concedono reciprocamente i diritti specificati nel 
presente Accordo e nel suo Allegato, al fine di istituire i servizi aerei intei'na
zionali regolari in esso descritti e nwnzionati come «servizi convenuti >l. 

b) Ciascuna delle Parti Contraenti de;,ignerà una o più imprese aeree nazio
nali per l'esercizio dei servizi convenuti e detern1inera la. data d'inizio dei servizi 
stessi. 

Art. 3. 

a) Subordinatamente all'osservanza di quanto è previsto nel paragrafo b) 
clel presente articolo e nell'articolo 5 del presente Accordo, la Parte ContraentP 
che concede i diritti dovrà accordare, senza ind,ugio, il necessario permes~w di 
m;;ercizio alle iinprese· aeree designate dall'altra Parte. 

b) Prima di essere autorizzate ad iniziare i senrizi convenuti, le in1prese 
aeree designate potranno essere richieste di dimostrare alle competenti Auto
rità Aeronautiehe della P~ute Contraente che concede · il permesso di esercizio 
che esse sono in grado di adempiere alle disposizioni prescritte dalle leggi e 
regolamenti normalmente applicati dalle predette autorità }tll'esercizio delle 
imprese di trasporto aereo internazionah~ regolare. 

Art . 4. 

Al fine di evitare pra.tiche discriminatorie ed arl' fine di rispettare il pvin
cipiol di uguaglianza di. trattamento, viene stabilito che: 

1 o Le tasse-e gli-altri, gravami. fiscali, che· cif.tscmna delle Parti Contraenti 
può imporre o pe~mettere che siano imposti ali 'impresa o imprese aeree desi
gnate dall'altra P~ute Contraente, per l'uso degli m·oporti e delle altre attrez
zature, non debbono essere più elevate di quelle dovute per l'uso di tali aero
porti ed attrezzature, dagli aeromobili delle imprese nazionali che svolgono servizi 
internazionali similari. 

2° I carburanti, i lubrificanti, le parti di ricambio introdotti nel terri
torio di una Pa,rte ·Contraente · e presi a bordo · degli aeromobili· dell'altra 
Parte Contraente che si trovino in quel territorio; sia direttamente da un'im
presa da questa designata, sia-per conto di, tale impresa e des,tinati uniéamente 
all'uso dei suoi aeromobili, godranno -del tratta,mento dato alle- imprese nazio
nali o alle imprese della na zione più- favorita-, per quanto riguarda i diritti) dò~ 

ganali, le tasse di ispezione e gli altri diritti e gravami nazionali. 
3° G1i aeromobili di una· delle Parti Contraenti. utilizzati nell'esercizio 

dei servizi- convenuti-ed i. combustibili, gli oli lubrificanti, le parti di- ricambio 
nonchè il normale equipaggia.~ento e le provvis-te di bordo, che ' si- trovino 
sui: detti aeromobili, . godranno dell'esenzione dai diritti - doganali, dalle tas:se 
d'ispezione e dai diritti o tasse similari nel territorio de lP altra Par.te Contr-aente; 
anche quando i materiali anzidetti siano· usati · e consumati .dagli stessi ae'I':o~ 

mobili in volo su tale territorio. 
4° Le eose descritte nel' paragrafo precedente e che godono· dell'esenzione 

nello stesso ~tabilita, non potranno esse1·e introdotte senza, il · consens-o delle 

N. 2066- 2. 
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Autorità Doganali dell'altra Parte Contraente. Esse rin1arranno soggette, in 
attesa della loro riesportazione o utilizzazione, al controllo delle Autorità Doga
nali dell'altra Parte Contraente, che non doVTà però influire sulla loro dispo
nibilità. 

Art. 5. 

I certificati di navigabilità, le patenti di abilitazione e le licenze, rilasciat(-\ 
o convalidate dall'una delle Parti Contraenti e non scadute, sono riconosciuti 
validi dall'altra Parte Contraente ai fini dell'esercizio dei servizi convenuti. 
Ognuna delle Parti Contraenti si riserva il diritto di non riconoscere validi, 
per i voli al di sopra · del suo territorio, le patenti dì abilitazione e le licenze 
rilasciate a uno dei suoi nazionali dalle autorità dell'altra Parte . Contraente 
o di un altro -Stato. 

Art. 6. 

l 0 Le leggi e i regoh:nnenti di una delle Parti Contraenti che si riferis~ono 
all'entrata, alla permanenza nel suo territorio ed all'uscit~ dal medesimo 
degli aeromobili . destinati alla navigazione aerea internazionale, all'esercizio 
ed alla navigazione d,i tali aeromobili durante la loro sosta all'interno del 
predetto territorio, si applican'o agli aerei impiegati dalle imprese designate 
dall'altra Parte Contraente. 

2° Le leggi e i regolamenti di una delle Pa:r;ti Contraenti che si riferìscono 
all'entrata, alla permanenza nel territorio ed alla uscita dal medesimo dei pas
seggeri, dell'equipaggio e del carico degli aerei (come le disposizioni che si riferi
scono all'entrata, all'uscita, alla permrunenza, all'immigrazione, ai passaporti, 
alla Dogana, alla quarantena}, si applicano, nel territorio della prima Parte 
Contraente; ai passeggeri; all'equipaggio e .al carico ·degli aeromobili impiegati 
dalle imprese aeree designate ·dall'altra Parte Contraente . 

.Art. 7. 

Ciasmu1a delle Parti Contraenti si riserva la facoltà di negare o revocare 
il permesso di eser~izio alle imprese aeree designate dall'altra Parte Contraente, 
quando giudicherà non sufficientemente provato che la parte preponderante 
della proprietà ed il controllo effettivo di esse appartengono a cittadini dell'altra 
Parte Contraente o ad Enti effettivamente controllati da cittadini della. parte 
medesima. 

Il permesso potrà egualmente essere revocato nel caso che le imprese desi
gnate non osservino le leggi ed i regolan1enti indicati nell'articolo 13., della citata 
Convenzione di Chicago, o non ·soddisfino alle condizioni cui i diritti sono su
bordin.ati, a norma nel presente Accordo e del suo Allegato, oppure quando 
gli equipaggi degli aeromobili in esercizio non siano composti da persone che pos
s.eggano la nazionalità dell'una o dell'altra Parte Contraente, eccezione fatta 
dei casi di addestramento di personale navigante, mediante istruttori debita
mente autorizzati dai competenti organi della Parte Contraente a cui appar
tiene l'aeromobile., 
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Art. 8 . 

. A.l fine di una stretta collaborazione, le autorità Aeronautiche delle Parti 
fJontraenti si consulteranno, p -::,riodicamente, per controllare l'applicazione dt"i 

princìpi formulati nel presente Accordo, e nel suo Allegato, nonchè · la loro 
~od,disfaoon.te esecuzione. 

Ove una delle Pa,rti Contraenti ritenga opportuno eli n1odificare lUla elau
~ula dell'allegato al presente Accordo o ~ervirsi delle facoltà · concessele all'arti
colo 7, può richiedeTe uno scambio di vedute fra le Autorità Aeronautiche. 
delle Parti Contraenti. Le consultazioni debbono avere inizio entro un periodo 
di 60 giorni dalla data della richiest~L. 

Lw modificazioni all'allegato, coneordate fra, le Autorità Aeronautiche, 
entreranno in vigore dopo aver formato oggetto di uno scambio eli note per 
via diplomatica,. 

Art. 10. 

Ogni controversia, fra le Parti Contraenti, circ:t l'interpretazione l'applica
zione del presente Accordo e del suo Allegato, che non sia soggetta alle norn1e 
prescritte nel Capitolo XVIII della Convenzione di Chicago e che non possa 
essere risolta attraverso consultazioni dirette, sal'à sottoposta al giudizio di 
una Corte , arbitrale, Organo od Ente , a scelta delle medesime Parti Contraenti. 
Nel caso questi procedimenti non siano possibili, sarà sottoposta al giudizio 
di una, Corte arbitrale, composta di tre membri; due di questi saranno nomi
nati rispettivamente da ciascuna delle Parti Contraenti, mentre il terzo sarà 
designato dal Presidente del Consiglìo dell'Organizzazione della Aviazione Civile 
Internazionale, che lo sceglierà, tra gli arbitri che non abbiano la nazionalità 
di una delle Parti Contraenti, sulla lista tenuta secondo i regolamf,nti dal
l'O.A.C.I. 

Le Parti Contraenti s'impegnano conformarsi alle sentenze arbitrali che; 
in ogni caso, dovranno considerarsi come definitive. 

Art. 11. 

Oia::;cuna delle Parti Contraenti può in qualsiasi rnomento, notificare all'altra 
Parte Contraente la sua intenzione di denunciare il presente Accordo. La notifi
cazione sarà inviata contemporanea1nente all'Organizzazione dell'Aviazione 
Civile Internazionale. Ef(ettuata la notificazione, il presente Accordo cesserà di 
aver vigore sei mesi dopo la data nella quale essa sia stata ricevuta dall'altra 
Parte Contraente, salvo che, per accordo tra le Parti, essa sia stata ritirata 
prima dello spirare di detto termine. Qualora l'altra arte Contraente non ac
cusi ricevimento clella notificazione, questa si considererà ricevuta quattor
(1ici (14) giorni dopo la data in cui ess~1, sia pervenuta alla Organizzazione della 
Aviazione Civile Internazionale, 
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Art. 12. 

11 pr~.sente Accordo s0stituisce tutti i permessi, privilegi o concessioni esi
stenti al momento della sua .entrata i vigore accordati a qualunque titolo da 
una delle Parti Contraenti, a favore di imprese aeree dell'altra Parte Contraente. 

Art. 13.· 

Ove una Convenzione a.eronautica generale multila~ terale, entri in vigore 
fra le Parti Contraenti, il presente Accordo ed il suo Allegato dovranno unifor
marsi alle disp{)sizioni della, pr,edetta Convenzione. 

Art. 14. 

Il presente Accordo, il suo allegato e tutti gli atti relativi agli stessi, sa
ranno registrati presso l'Organizzazione dell'Aviazione Civile Internazionale 
(O.A.O.I.). 

Art. 15. 

Il Presente Accordo entrerà in vigore subito dopo che siano state ottem
perate le disposizioni costituzionali delle due Parti Contraenti. 

Immediata notifica .di tale adempin1ento sarà data da ciascuna Parte Con
traente all'altra. 

IN FEDE nr CHE, i sottoscritti Plenipoteniiari, dehitamen.ta autorizzati 
hanno firmato il presente Accordo e vi hanno .apposto i loro sigilli. 

FATTO in Roma, addì 25 gennaio 1951 in doppio originale, nelle lir~gue ita
liane e portoghese, i ·due ·testi facendo egua1mente .fede. 

Pm· il Presidente 
della Rep'ubblica Italiana 

SFORZA 

P M' il Presidente 
rlella Rep,ubblica degli S. U. del Brasile 

OARLos ArJvEs DE SouzA 

ALLEGATO 

I. 

ILGoverno della Repubblica Italiana concede al Governo degli Stati Uniti 
del Brasile .il ·diritto di esercire, per .mezzo di una o più imprese aeree da questo 
ultimo designate, i servizi aerei sulle rotte specificate nell'unit.a Tabella B. 



Disegni di legge e r~lctzioni - 191,8-51 -7--:- Senato della Repubblicu -~ 2066 

II. 

Il Governo degli Stati Uniti del Brasile concede al Governo della Repuh
bFca Italiana il diritto dì esercire, per mezzo di una o .più imprese aeree da 
questo ultimo designate, i servizi aerei sulle rotte specificate nell'unita Ta
bella A. 

III. 

Le imprese aeree designate dalle Parti Contraenti secondo le disposizioni 
dell'Accordo e del presente Allegato, godranno nel territorio dell'altra P arte 
Contraente, in ciascuna delle rotte descritte :q.elle annesse Tabelle, del diritto 
dì transito e di scalo per fini non com1nerciali negli aeroporti aperti al traffico 
internazionale, nonchè del diritto di caricare e scaricare passeggeri, merci e 
posta in traffico internazionale, nei punti indicati nelle annesse Tabelle alle con
dizioni specifica te nelle sezioni IV e V. 

IV. 

a) La capacità di trasporto dei servizi delle imprese aeree delle due Pà,rti 
Contraenti dovrà essere proporzionata alia domanda di traffico .. 

b) Un trattamento giusto ed equo doVI'à essere assicurato alle imp~ese aeree 
designate delle due Parti Contraenti affinchè esse possano godere d~ . uguali pos
sibilità nell'esercizio dei servizi convenuti. 

c) I servizi convenuti avranno per obiettivo principale di assicurare una, 
mtpacità corrispondente alla do1nanda di. traffico fra il Paese del quale detta im
presa ha la nazionalità ed il Paese di destinazione del traffico. -

d) Il diritto di una impresa aerea designata di carieare e searicare nei punti 
delle rotte speeifica~e, traffico internazionale destinato al territorio di terzi 
Stati o ,da essi proveniente, sarà esereitato in eonformità dei prineìpi -gene

. rali di naturale e razionai~ sviluppo del trasporto aereo aecettati dalle due Parti 
Contraenti, in modo che la capacità sia in relazione: 

l 0 alla domanda di traffico fra il Paese di origine ed il Paese di destina-
zione; 

\ - -

2o alle esigenze di un più economico esercizio dei servizi convenuti, e 
3o alla domanda ditraffico esistente nelle zone attraversate, tenuto conto 

degli interessi dei servizi locali e regionali. 

v. 

Nella istituzione e gestione dei servizi aerei · convenuti, le imprese aeree de
signate da ciascuna delle Parti Contraenti dovranno prendere in considerazione, 
nel easo di esereizio .di rotte e01nuni o di tratti di esse, gli interessi delle im
prese dell'altra Parte Contraente al fine di non pregiudicarli. 

Ciascuna -delle Parti Contraenti può invocare, in qualsiasi Inoinento, l'ap
plicazione del principio sopra indicato, chiedendo all'altra Parte Contraente 
di inviare Delegati .alfine di una eonsultazione per il raggiungimento di un ar.:u
cordo soddisfacente. 
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La consultazione dovrà aver luogo entro 15 giorni dalla data della richie
sta all'altra Parte Contraente, e, qualora un accordo non si sia potuto rag
giungere entro trenta giorni, tale consultazione potrà continuare per altri 
60 giorni, ma, in tale caso, la Parte che ha chiesto la consultazione potrà esigere 
la sospensione del servizio in contestazione. 
~~~ Scaduto questo ultimo termine, la questione potrà essere deferita ad un 
giudizio arbitrale nella forma prevista nell'a;rticolo 10 dell'Accordo. 

VI. 

a) I1e tari:ff;e relative alle rotte in emnune o a quelle che comunque si rif(:\
riscono a territori delle due ·Parti Contraenti, saranno stabilite in misura 
ragionevole, prendendo in debita considerazione, il costo dell'esercizio, un 
ragionevole profitto, le tari:ff;è applicate da altre imprese aeree e le caratte
ristiche di ogni servizio sèrvizio fra cui la sicurezza, la velocità e il <<comfort >>. 

b) Nello stabilire le tariffe designate dovranno tenere in considerazione le 
raccomandazioni della I.A.T.A. 

c) Previa comunicazione alle rispettive autorità aeronautiche e, qualorn 
ciò sia necessario, dopo aver consultato le imprese aeree dei terzi Paesi che 
effettuino servizi sulla stessa rotta o tratti di essa, le imprese designate sta
biliranno di comune accordo le tari:f{e per passeggeri e merci da a.pplicare nei 
tratti comuni delle loro rotte. 

d) Nel caso in cui le imprese designate non raggiungano l'accordo, spetterà 
alle autorità aeronautiche di cercare Ulla soluzione. Qualora ciò non sia pos.si
bile, la questione sarà sottoposta all'arbitrato, secondo l'articolo 10 dell'Ac 
cordo. 

e) Le imprese designate dovranno sottoporre le loro tariffe all'approva,
zione delle Autorità aeronautiche delle due Parti Contraenti almeno 30 giorni 
prima della data prevista per la loro entra,ta in vigore. In casi speciali, tale 
periodo potrà essere ridotto con il consenso delle Autorità sop1·a indicate. 

f) Le tarifie applicate dalle imprese aeree designate da una delle Parti 
contraenti, quando serviranno località su rotte comuni fra il territorio dell'altra 
Parte Contraente e terzi paesi, non saranno inferiori a quelle applicate dall'altra 
Parte Contraente. 

VII. 

J_;'inclusione o l'omissione di scali su rotte aeree indicate nelle tabelle delle 
rotte, fuori del territorio di una Parte Contraente, dovranno essere oggetto di 
comunicazione delle Autorità aeronautiche della prima Parte Contraente a, 

quelle della Seconda, 30 giorni prima della data stabilita della loro ef.(ettua-
. zione termine questo, che potrà essere diminuito di comune intesa. 

Le Autorità aeronautiche · che riceveranno la comunicazione, dovranno, 
entro il termine stabilito, far eonoscere :JJle altre autorità aeronautiche se ac
colgano o meno l'applicazione . della 1nodifica proposta. 

In caso neg:JJtivo, le Autorità aeronautiche delle due Parti Contraenti cer
cheranno di intendersi allo scopo di arrivare ad un soddisfacente accordo. 

Resta inteso che, durante le consultazioni, le imprese designate non pos
sono porre in applicazione le modifiche proposte. 
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VIII. 

Le autorità }teronautiche delle Parti Contraenti si comunicheranno reci
procamente, non meno di 15 giorni prima dell'inizio dell'eftettivo esercizio dei 
rispettivi servizi, le informazioni concernenti le autorizzazioni date alle rispet
tive imprese aeree designate per esercire i servizi convenuti, in. tutto o in parte. 

Dette informazioni saranno c01npletate specialmente dai testi delle auto
rizzazioni concesse e delle eventuali n1odifiche, nonchè dai dati relativi alle 
frequenze, agli orari ed ~Li tipi degli aerei impiegati. 

IX. 

Salvo disposizione espressa in contrario dalla autorità aeronautica con1-
petente, le imprese aeree designate potranno mant~nere proprio personale tec
nico e amministrativo negli aeroporti dell'altra Parte Contraente. L'80 per 
cento del personale di ogni categoria (tecnico, ammiB-istrativo, operaio), dovrà 
essere della nazionalità dello Stato nel cui territorio si trovino gli aeroporti in 
questione. Qualunque divergenza che sorga su tale appunto, sarà risolta dalle 
.Autorità .Aeronautiche del Paese nel cui territorio si trovino i suddetti aeroporti. 

x. 

Finchè sussisteranno le esigenze del visto per l'ammissione degli stranieri 
nel territorio di qualsiasi delle Parti Contraenti, gli equipaggi indicati nel bola 
lettino di bordo degli aerei delle due Parti impiegati nei servizi convenuti 
saranno es{1nti dal visto d'obbligo; dovranno possedere un passaporto valido 
ed un documento di identità rilasciato dall'impresa. designata presso la quale 
prestano servizio. 

Perchè si possa godere di quanto disposto nella presente sezione, il coman~ 
dante dell'aereo dovrà presentare alle autorità competenti, al primo scal~, sul 
territorio dell'altra Parte Contraente, il ruolo completo dell'equipaggio. 

XI. 

La materia relativa ai servizi postali per -via aerea sarà regolata dalle conQ 
venzioni internazionali e dagli accordi speciali vigenti al riguardo. 

QUAD:RO DELLE ROTTE 

A) TABELLA b::8LLE ROTT::8 ITALIAN::8. 

1. - Dall'Italia per Lisbona, Da,car o Isola del Sale, Recife, Rio de Ja" 
neiro ejo San Paolo, e viceversa. 

2. - Dall'Italia per Madrid ejo Lisbona, Dacar o Isola del Sale, Recife, 
Rio de Janeiro, ejo San Paolo, Buenos Ayres e viceversa. 

3. - Dall'Italia per Madrid efo Lisbona, Dacar o Isola del Sale, Racife, 
Rio de Janeiro, Montevideo, Buenos .Aures e viceversa. 
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B) TABELLA DELLE ROT'l'E BRASILIANE. 

L - Dal Brasile per Dacar o Isola del Sale, Lisbon<1 e jo Madrid, Roma e 
viceversa. 

2. - Dal Brasile per Dacar o Isola del Sale, Lisbona e jo :Madrid, Roma, 
Zurigo, Francoforte o Berlino e viceversa. 

~). - Dal Brasile pe~ Dacar o Isola del Sale, I..~isbona ejo Madrid, Ron1a, 
Instabul, Beirut e viceversa. 

Nel decorso delle trattative terminate con la firma dell'Accordo sui tra
sporti aerei fra l'Italia e gli Stati del Brasile, conclusosi in data odierna i rap
presentanti delle Parti Contraenti, sono concordi ti seguenti punti: 

l 0 Le Autorità; di dogana, polizia, immigrazione e igiene pubblica delle 
Parti Contraenti metteranno in pratica, nella maniera più sen1plice e rapida, le 
disposizioni previste negli articoli 3 e 5 dell'Accordo·, allo scopo di evitare qual
siasi ritardo nel movimento degli aeromobili impiegati nei servizi convenuti. 
Ciò sarà preso nella dovuta considerazione nell'applicazione dei rispettivi re
golamenti. 

2° Essendo desiderio di entrambe le Parti Contraenti che le loro aviazioni 
com1nerciali oltre ad appartenere loro integralmente, si servano di aeromobili 
i cui equipaggi appartengano ai rispettivi territori, la facoltà riconosciuta nella 
seconda parte dell'articolo 7 dell'Accordo, di negare o revocare un'autorizza
zione ad un'impresa aerea designata da una delle Parti Contraenti potrà essere 
esercitata dall'altra Parte Contraente, nel caso che tra gli eauipaggi degli aeromo
bili della Prima Parte Contraente s~a incluso personale navigante che non abbia 
la sua nazionalità. 

L'inclusione di elementi d;equipaggio nativi di terzi paesi sarà an1messa 
Bolo se abbia lo scopo di · istruire e addestrare il personale navigante. 

Ciononostante, qualsiasi delle Parti Contraenti s'impegna, a richiesta del
l'altra Parte Contraente, a far escludere dall'equipaggio degli aeromobili delle 
imprese aeree designate qualsiasi elemento la cui presenza nel territorio del
l'altra Parte Contraente non sia ritenuta desiderabile. 

3° Resta inteso che la sezione VII dell'Allegato eoncerne in particolare 
le variazioni delle rotte, mentre la sezione V dello stesso Allegato concerne in
vece soltanto l'ese.rcizio dei servizi convenuti. 

IN FEDE DI CHE, i Plenipotenziari designati da entrambe le Parti Contraenti 
hanno firmato il presente, in due esemplari, neglì stessi termini, nelle lingue ita
liana e portoghese ugualrnente validi. 

Roma; 25 gennaio 1951. 

Per il P1·esidente 
della Repttbblica Italiana 

SFORZA 

Per il Presidente 
clel.la Rep ,nbblica degli S. U. del Bras'ilr 

0ARLos ALVES DE SouzA 




